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Per il controllo dei prezzi, le riforme, la soluzione dei idei settóre 

PIÙ DI CINQUEMILA ESERCENTI 
IERI HANNO MANIFESTATO A ROMA 

Sono giunti da tutte le province per prendere parte all'iniziativa promossa dall'organizzazione democratica del 
settore alimentare • Vaste adesioni -La gravità della situazione del commercio - Le convergenze con i sindacati • 

ROMA — Un momento ' della manifestazione di itri che ht vitto la partecipazione di cinquemila 
artigiani giunti da tutta Italia. 

Assemblee e dibattiti in corso in tutta Italia 

il sindacato della PS 
Discussi i problemi del riordinamento del Corpo - Misure paterna
listiche dei.capi della polizia - Molto apprezzata l'iniziativa della 
Federazione sindacale unitaria - Un problema per i l futuro governo 

. • ROMA, 13 ottobre 
« Lo stato di turbamento 

esistente nel corpo della PS 
ha raggiunto un punto tale 
per cui governare il persona
le è diventato difficile e ' in 
molto casi impossibile. Biso
gna rendersi conto che i me
todi per arginare il malcon
tento non servono. Occorre 
cambiare sistema, dare ascol
to alle lamentele che vengono 
dal basso, riunire gli agenti 
e dargli la possibilità di sfo
garsi ». • ' * - ' " • . ' 

Queste cose sono state det
te nel corso di un recente 
« vertice » della polizia, pre
sieduto dall'ispettóre genera
le ten. col. Girolamo Quartuc-
cio, al quale hanno preso par
te generali e comandanti di 
grossi reparti che operano in 
diverse città d'Italia. 

Nelle caserme intanto vie
ne fatta circolare la voce se
condo cui le autorità ministe
riali avrebbero allo studio un 
sistema per pagare le ore 
straordinarie del servizio e 
per la concessione di una ade
guata « indennità di alloggio », 
mentre si promette che altri 
scottanti problemi del perso
nale della PS verranno af
frontati al più presto. 
• La manovra che — difficil

mente riuscirà ad ingannare 
il personale della polizia sma
liziato da tante amare espe
rienze — è abbastanza scoper
ta: tentare con le promesse 
e con sistemi paternalistici di 
bloccare il malcontento e so
prattutto arginare la spinta 
verso il riordinamento del 
corpo di PS e la sua trasfor
mazione in servizio civile, con 
inteme rappresentanze sinda
cali, cosi come già avviene 
del resto in tutti i Paesi del
l'Europa occidentale a regi
me democratico. 

Se alla « grinta » si sente 
il bisogno di sostituire atteg
giamenti più « comprensivi », 
vuol dire che la situazione si 
è fatta veramente diffìcile .(ba
sterà ricordare la clamorosa 
protesta del Battaglione mo
bile di Senigallia, inviato a Ro
ma di rinforzo subito dopo 
i gravissimi incidenti di San 
Basilio). Non si tratta in real
tà di un disagio e di una pro
testa dettati soltanto dalla du
rezza del servizio o dalle dif
ficoltà di ordine economico 
in cui si dibatte una larga 
parte del personale della PS. 
I motivi del diffuso malcon
tento, che non riguarda sol
tanto gli agenti o il personale 
subalterno, risiedono soprat
tutto nella maturata coscien
za del proprio stato, di uo
mini ai quali, pur vivendo in 
un Paese democratico, vengo
no negati i diritti democra

tici e civili più elementari; 
della necessita di adeguare 
il corpo di polizia ai proble
mi nuovi della società, garan
tendo ad esso il prestigio e 
l'efficienza necessaria e farne 
strumento al servizio effetti
vo dei cittadini. 

Questi temi sono al centro 
delle numerose assemblee e 
dei dibattiti in corso in tut
ta Italia per iniziativa della 
rivista « Ordine pubblico ». or
gano di informazione per le 
forze di polizia, e della Fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL. Riordinamento e sinda-
cali/razione della polizia, rap
porti fra cittadino e tutore 
della legge sono i problemi 
di cui si discute in particola
re nei dibattiti pubblici ai 
quali prendono parte — co
me è avvenuto a Bologna e 
in altre citta — autorevoli 
giuristi, parlamentari ed espo
nenti dei partiti democratici, 
numerosi cittadini ad anche 
uomini della polizia, nonostan
te i rischi che per essi com
porta. 

« Parallelamente a queste 
iniziative pubbliche — ci di
ce il direttore di « Ordine 
pubblicò», Franco Fedeli, du
rante una cordiale conversa
zione nel suo ufficio romano 
— assemblee di personale del
la PS si sono svolte o sono 
in programma in tutta Italia. 
Naturalmente, in queste as
semblee il problema più di
scusso è quello del "Sinda
cato-Polizia" per la cui co
stituzione ufficiale sono stati 
fatti notevoli passi avanti: co
mitati provvisori vanno infat
ti sorgendo nelle principali 
città. Si vuole in sostanza che 

Famiglia di quattro 
persone avvelenata 
da funghi acquistati 

da un ambulante 
NAPOLI, 13 ottobre 

Una famiglia — padre, ma
dre e due figli — è rimasta 
avvelenata dai funghi mangia
ti a pranzo. 

E' accaduto a San Giorgio 
a Cremano, vicino a Napoli, 
dove Zeno De Prisco, di 58 an
ni, ha comprato da un vendi
tore ambulante un chilogram
mo di funghi che la moglie 
ha poi preparato per il pran
zo. Dopo averli mangiati ma
rito e moglie e i loro due fi
gli — Antonio, di 17 anni e 
Fabiola, di 15 — sono stati 
colti da violentpdolori. 

questo sindacato nasca dal 
basso, dalla libera volontà de
gli interessati, anche in con
siderazione del fatto che crear
lo è difficile renderlo operan
te sarà ancora più difficile ». 

Ad opporsi alla creazione 
del « Sindacato-Polizia » sono 
innanzitutto gli alti burocra
ti, ma non soltanto essi. « La 
vera opposizione — fa osser
vare Luciano Ruffino, della 
UIL e membro della segrete
ria nazionale della Federazio
ne sindacale unitaria, in una 
intervista a « Ordine pubbli
co » — è ben più forte e chi 
la promuove si identifica con 
tutti coloro che vogliono lo 
Stato non democratico ma 
omogeneo ad un interesse di 
parte e che, quindi, vedono 
nella polizia non un servizio 
per il cittadino ma un mez
zo di difesa dei propri inte
ressi. Per costoro è inconce
pibile tutto quello che non 
derivi da una rigida gerarchia 
sociale ». 

Le resistenze di cui parla 
Luciano Ruffino sono reali 
ma esiste oggi uno schiera
mento in grado di superarle. 
Per il riordinamento del cor
po della PS e per la costitu
zione del « Sindacato-Polizia » 
si sono schierati i sindacati 
unitari, le organizzazioni po
litiche della classe operaia e 
parlamentari di tutte le ten
denze dell'arco costituzionale, 
mentre illustri giuristi ne so
stengono la legittimità. 

Un contributo importante 
alla soluzione di questi pro
blemi è venuto in particolare 
dalla recente iniziativa della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
la quale in una lettera al pre
sidente del Consiglio Rumor 
ha sottolineato la necessità di 
abrogare prima di tutto il de
creto che vieta al personale 
della PS di iscrìversi ad asso
ciazioni sindacali e quello con 
cui il corpo di polizia fu sot
toposto, con il vincolo della 
organizzazione militare, alla 
giurisdizione dei tribunali mi
litari. Si tratta di condizioni 
indispensabili per fare di 
questo corpo un organismo 
civile, retto da leggi e rego
lamenti coerenti con Io spi
rito della Costituzione repub
blicana. 

A quella lettera l'on. Ru
mor non ha dato seguito al
cuno. Essa solleva problemi 
che dovranno essere /UTrotta
ti comunque dal Parlamento 
e dal governo. Ostinarsi ad 
impedirne o quanto meno a 
rinviarne la soluzione sareb
be oltremodo dannoso per il 
corpo della PS e per le stes
se istituzioni democratiche. 

Sergio Pardera 
-*• +. 
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ROMA, 13 ottobre 
« Nuova politica economica. 

Efficace controllo dei prez
zi. La Confesercenti per un 
governo che affronti i pro
blemi reali del Pdese, delle 
masse popolari e della cate
goria ». • " 

Questa parola d'ordine, sem
plice e chiara, campeggiava 
stamane sullo sfondo del 
grande teatro Brancaccio di 
Roma, dove si è svolta la 
manifestazione degli esercen
ti alimentari organizzata dal
la Federazione di categoria 
aderente alla Confederazione 
democratica dei piccoli e me
di commercianti italiani. • 

E' stata una manifestazio
ne massiccia, cui hanno pre
so parte oltre cinque mila 
esercenti alimentaristi prove
nienti da ogni provincia, rap
presentanze della Lega nazio
nale delle Cooperative, del
l'Alleanza contadini, della Le
ga per i poteri locali e regio
nali, della Confederazione na
zionale dell'artigianato, della 
CGIL, dell'Associazione coope-
rative fra dettaglianti. Una 
manifestazione, come è stato 
sottolineato dai vari oratori, 
che non si è limitata ad espri
mere la protesta degli ope
ratori minori della distribu
zione per il caos imperante 
e le speculazioni in atto ' ai 
danni delle masse popolari e 
dei ceti medi operosi, ma ha 
saputo inserirsi, e con auto-
revolezza, nel moto di fondo 
che scuote il Paese per una 
svolta decisa, in senso rifor
matore, della politica econo
mica e sociale e per un sem
pre maggiore rafforzamento 
degli istituti democratici, con
tro ogni avventurismo e con
tro le trame eversive e fasci
ste. 
" A questo concetto, che ha 

dato un'impronta assai mar
cata alla giornata di lotta 
degli esercenti alimentaristi (i 
più esposti dall'attuale crisi 
— come è stato detto — e i 
più vicini alle esigenze del 
consumatore), si sono ispira-. 
ti il presidente della Confe
sercenti, Ernesto Malabaila, 
il presidente della Federazio
ne di settore, Dall'Ara, il 
segretario generale della stes
sa Confederazione, aw. Ca-
pritti, i rappresentanti delle 
associazioni che hanno porta
to l'adesione delle rispettive 
organizzazioni alla manifesta
zione: Ansanelli per le coope
rative, . Bigi . per l'Alleanza, 
Maffioletti per, la Lega delle 
autonomie locali, Russo per 
la CGIL, Sartogo per gli ar
tigiani, Vurchio per le coope
rative dettaglianti. 

Si è cosi dato vita ad un 
dibattito a più voci, sia pure 
rapido, non solo sui proble
mi del commercio, ma anche 
e in particolare su quelli del
la produzione industriale e 
dell'agricoltura, e cioè sulla 
realtà economica e sociale del 
nostro Paese, caratterizzata 
oggi da un attacco ormai si
stematico ai livelli di occupa
zione, al potere d'acquisto dei 
salari, alla stabilità delle pic
cole e medie imprese. 

Certo, gli esponenti delle 
categorie commerciali scese 
in lotta hanno puntualizzato 
in particolare alcune questio
ni come quella dei riforni
menti della pasta e dello zuc
chero per cui gli stessi detta
glianti sono oggetto di con
tinui ricatti da parte dei pro
duttori e dei grossisti' (se 
vuoi lo zucchero devi acqui
stare anche altre merci); so
no stati chiesti al riguardo 
interventi precisi e tempesti
vi, anche attraverso il seque
stro delle scorte e dei pro
dotti imboscati. Ma il senso 
della protesta odierna degli • 
esercenti alimentaristi, come, 
hanno sottolineato Malabaila, ' 
Dall'Ara e Capritti è • stato 
quello di dare alla manifesta
zione e all'adozione perma
nente della categoria un respi
ro politico ampio, al di sopra 
di ogni visione corporativi
stica e contro qualsiasi avven
turismo, nella ricerca conti
nua del collegamento e della 
convergenza operativa non so
lo con le altre organizzazioni 
dei ceti intermedi, ma anche 
e in primo luogo del lavoro 
e con le assemblee elettive 
locali e regionali. • 

Chiedendo un controllo rigo
roso all'origine stilla forma-
zione dei prezzi, la riforma 
del CIP e dei comitati pro
vinciali con la presenza attiva 
dei produttori, dei consuma
tori e dei commercianti, l'im
mediata apertura del credito. 
forme di incentivazione per il 
rilancio e rafforzamento del
la politica associativa per ag
gregare gli operatori minori 
e renderli cosi protagonisti 
della riforma del commercio 
contro l'assalto speculativo 
della grande distribuzione; po
nendo queste questioni. irri
nunciabili non solo al centro 
della manifestazione di oggi 
ma anche e soprattutto della 
iniziativa - permanente della 
Confesercenti. in definitiva, è 
stata rivendicata una nuova 
linea economica. 

Dall'Ara ha detto, fra l'al
tro, che gli esercenti lottano 
per offrire ai consumatori un 
servizio migliore a prezzi equi 
e al tempo stesso per una giu
sta retribuzione del loro la
voro. Malabaila e Capritti 
hanno espresso piena solida
rietà e adesione alle lotte ope
raie e popolari in corso per 
la difesa dei salari e del la
voro. E il fatto che queste 
affermazioni siano state salu
tate dai calorosi e prolungati 
applausi della combattiva as
semblea è stata la dimostra
zione più evidente del vero 
significato dell'iniziativa e del
la maturità politica e sociale 
che settori sempre più vasti 
del ceto medio italiano vanno 
acquisendo. 

i * - • 

sir. M . 

Un convegno a Bergamo sul « decentramento produttivo » 

per indebolire i lavoratori 
// tentativo di recuperare nell'appalto alle piccole aziende una maggiore flessibilità nell'uso della forza 
lavoro - lo necessità dì una risposta complessiva del movimento sindacale ai processi dì ristrutturazione 

A Trento 

Nuovo arresto 
per gli esplosivi 
trovati a Genova 

TRENTO, 13 ottobre 
Un giovane • di Marter di 

di Borgo, Sandro Jacob, di 
25 anni, è stato arrestato dal-, 
la Squadra politica di Tren
to su mandato di cattura dèi 
giudice istruttore di Genova, 
nell'ambito delle indagini su
gli esplosivi trovati in posses
so di due giovani dinanzi al
la stazione Principe di Geno
va, il 23 agosto scorso. 

L'arresto, del quale non sì 
conoscono per il momento le 
motivazioni ufficiali, è stato 
disposto in seguito alle ulte-. 
riori indagini svolte dagli uo
mini dell'Ufficio antiterrori
smo della Questura di • Ge
nova. 

Il giovane arrestato è il pro
prietario della « Fiat 850 » con 
la quale i due giovani arre
stati a Genova, Giovanni Con
ci, di 22 anni di Barco e Gual
tiero Osler di 25 anni, di Ma
si si erano recati nel capo
luogo ligure con il carico di 
esplosivi. Secondo gli investi
gatori i tre giovani erano coin
volti in un traffico di esplosi
vo a favore di gruppi ever
sivi. 

• • •-••< - -

GENOVA 13 ottobre 
Nel quadro delle stesse in

dagini è stato anche arresta
to stamani a Genova Enrico 
Fravega, di 27 anni, genove
se. Sia Fravega sia Jacob 
sono accusati di concorso in 
trasporto e detenzione di 
esplosivo. Domani saranno 
interrogati dal magistrato che 
dirige le indagini. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO, 13 ottobre 

Allorché il sindacato affron
ta il problema delle piccole 
imprese in Italia deve avere 
la capacità • di affrontare in 
realtà, nel vivo di gigante
schi processi di ristruttura
zione, le linee di un proprio 
progetto di nuovo sviluppo, 
nel confronto aperto con le 
forze politiche.^ Questa una 
delle esigenze, accennata an
che nelle conclusioni di Ben-
tivogli, uno dei segretari ge
nerali della FLM, al convegno 
svoltosi -.nelle giornate di ve
nerdì e sabato a Bergamo 
per iniziativa appunto del sin
dacato unitario dei metalmec
canici. 

Ma che cosa è oggi la pic
cola impresa? La relazione 
introduttiva di Sebastiano 
Brusco della Facoltà di Eco
nomia e Commercio della uni
versità di Modena aveva ten
tato una analisi, partendo da 
una ricerca condotta nel Ber
gamasco, rischiando però di 
cadere in generalizzazioni 
troppo facili, come quelle re
lative ad un preteso livello 
ormai raggiunto di efficien
za, autonomia, attrezzatura 
tecnologica da parte delle pic
cole imprese. Lo stesso Bru
sco ha poi ammesso nella bre
ve replica: «nessun dubbio; 
le grandi imprese sono al cen
tro del potere economico » (e 
quindi dominano le piccole, 
ndr). 

Ma certo, esistono in que
sto settore alcune novità re
lative, emerse nei lavori del 
convegno al quale hanno par
tecipato dirigenti sindacali 
(non solo metalmeccanici ma 
anche di altre categorie) e 
studiosi. E' in atto, ad e-
sempio, un processo, guidato 
dalle grandi imprese, che ten
de al « decentramento della 
attività produttiva » che ten
de cioè ad esportare in picco

le aziende lavorazioni prima 
trattenute all'interno dei gran
di complessi. Sono processi 
che pongono nuovi compiti al 
sindacato. Rappresentano una 
risposta del padrone a certe 
conquiste del sindacato in ma
teria di « rigidità » nell'uso 
della forza lavoro. 

Il ragionamento del grande 
gruppo industriale è press'a 
poco questo: « Nella grande 
fabbrica non posso muover
mi a piacimento, spostando do
ve voglio gli operai, intensifi
cando i ritmi, ecc. Ebbene, al
lora ristrutturo le diverse fa
si produttive e alcune unità 
di produzione le passo in pic
cole aziende dove non esiste 
una forte presenza sindacale, 
dove l'uso della forza lavoro è 
più libero, dove ad esempio si 
possono fare ore ed ore di 
straordinario». 

Esistono già fenomeni di 
questo tipo. In alcuni casi 
sono stati bloccati. Bentivogli 
ha ricordato la Zanussi e il 
tentativo di « esportare » il la
voro degli « stampi », non por
tato a termine per il pronto 
intervento del Consiglio di fab
brica. 
" Ma quale deve essere l'atteg

giamento del sindacato nei 
confronti delle piccole azien
de, anche di questo tipo, usa
te cioè come « appalti » dei 
grandi gruppi? Esiste innan
zitutto un problema di condi
zione operaia — documentato 
nella relazione — certamente 
da affrontare, risolvendo ad 
esempio, i problemi della 
mancata attuazione dei con
tratti. E a questo proposito 
qualcuno nel dibattito ha vo
luto avanzare l'ipotesi, con 
scarso senso del ridicolo (ol-
trettutto parlando in relazio
ne a una indagine svolta a 
Bergamo), di un « prezzo » pa
gato dalla classe operaia ai 
piccoli imprenditori in nome 
di quella che viene definita 
« politica delle alleanze » (po

litica sostenuta, come è noto, 
con grande vigore, dal parti
to comunista). 

E' stato il compagno Lucia
no Soriente del CESPE ad os
servare che semmai, proprio 
per comprendere meglio la fi
sionomia della piccola indu
stria, occorrerebbe compiere 
una analisi della DC, del suo 
sistema di potere. Occorrereb
be parlare del ruolo subordi
nato e non inserito in una 
prospettiva di sviluppo qualifi
cato, in cui è stata posta dal
la DC la piccola industria. 

La « politica delle alleanze », 
ha detto ancora Soriente, non 
significa concedere « sconti » 
sui contratti di lavoro alle 
piccole imprese, significa in
vece dar fiato e sostegno ad 
una strategia di nuovo svi
luppo che comprenda un ruolo 
per la piccola impresa. E que
sto vuol dire battersi anche 
per una scelta di politica eco
nomica che sostenga, invece 
della grande industria, la pic
cola, certo con criteri « se
lettivi » — come ha detto Ben-

Turista milanese 
muore nel salire sulla 
cupola di S. Pietro 

ROMA, 13 ottobre 
Un turista milanese di 50 

anni, Angelo Marini, è morto 
questo pomeriggio per un im
provviso malore, mentre si 
trovava con la moglie sulla ter
za terrazza della cupola di San 
Pietro. Mentre stava salendo 
il Manni si è accasciato a ter
ra, senza un lamento, ed è 
rimasto esamine: lo hanno 
soccorso, ma ormai non c'era 
più nulla da fare. 

tivogli —.collegati sempre ad 
una ipotesi di sviluppo qualifi
cato e non di semplice « de
centramento » dalla grande al- ' 
la piccola. 

E ciò tenendo conto — come 
ha ben posto in evidenza il 
compagno Claudio Sabbatini, 
segretario della FLM di Bre
scia — che nel Paese va pren
dendo corpo un disegno re
pressivo che vuol trasforma
re la piccola impresa in avan
guardia di processi reazlona-
ri, anche con la scelta della 
recessione, utilizzando la cri
si per la costruzione di « un 
blocco d'ordine ». E la crea
zione di questo « blocco », l'u-
nificazione di tutti i padroni 
attorno ad un orientamento 
di destra, non è certo di gio
vamento per le prospettive di 
azione del movimento ope
raio. 

E allora per il sindacato il 
problema non è tanto quello di 
scatenare una « aggressione », 
magari puramente salariale, 
sulle piccole aziende, bensì 
quello di dare una risposta 
complessiva — e su questo pun
to si è giustamente soffermata 
Ada Collida dell'ufficio studi 
nazionale della FLM — ai 
processi di ristrutturazione in 
corso e che investono piccole 
e grandi aziende. Allora su 
questa base, senza rinunciare 
ad una propria autonomia ri-
vendicativa, partendo dai pro
blemi della organizzazione del 
lavóro, è possibile anche per 
il sindacato costruire una se
ria politica delle alleanze. 

Poiché, come ha detto anco
ra Bentivogli concludendo, la 
stessa battaglia iniziata in 
questi giorni alla FIAT e quel
la con la Confindustria per la 
contingenza et obbligano i la
voratori a uti confronto non 
solo sui problemi di recupero 
salariale ma sulle linee di po
litica economica generale». 

Bruno Ugolini 

possiamo vestirvi bene 
senza farvi sentire 

in uniforme 

» * * 

• • & > < . : - • . • 

La Lebote, con styling, 
efficienza e servizio da grande 

' industria, ha risolto il problema 
; dell'abbigliamento del personale. 

La linea "ProTsi avvale 
della lunga esperienza Lebole 
nel settore delle confezioni 
e risponde al bisogno di non 

vestire più con piatte uniformi.. ., 
- Perciò trasforma l'abito da lavoro 
in un abito professionale. \ 

La Lebole ha unito. 
eleganza, gusto e personalità 

con praticità, comfort e qualità. 
Tutte le categorie di 

lavoratori dipendenti . 
. - autoferrotranvieri, vigili,. 

metronotte, autisti, .fattorini, uscieri, portieri, 
addetti ai servizi vari, età - trovano nella 

; vasta gamma di soluzioni offerte dalla ; 
collezione "ftof una sicura risposta alle V; 

toro specifiche esigenze. 

La Lebole. inoltre, unica ih Italia, offre 
un servizio creato appositamente per la linea 

"Prof", abiti professionali: i Centri - • 
Rilevamento Taglie (CRT.) che hanno sede 

: nelle più importanti città italiane e J • 
dispongono di organizzazione e tècnici 

specializzati per il rilevamento delle misure 
e la prova degli abiti. • -

- Grazie a questo importante servizio, '-
gli abiti professionali Lebole vengono -^ 

personalizzati e raggiungono .' -. 
- l a nota ed insuperata vestibilità Lebole. 
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Per informazioni e richieste di materiale illustrativo, scrivere a: 
Lebole Eurocorrf S.p.A~, Servizio Vendite Abiti Professionali, ' * 

viale a Salvemini - 52100 AREZZO 


